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SCAFATI (SALERNO) 

"Minacce mafiose O IL SINDACO E IL 8055 indagati in 
concorso di minacce aggravate dal me

lodo mafioso a una giornalista, Valeria Coz
zolino del quotidiano Metropolis. Accade a 
Scafati (Salerno), dove il pm Vincenzo Mon
temurro della Dda di Salemo ha notificato un 
awiso di garanzia al sindaco azzurro Pasqua
le Aliberti, al fratello Nello Aliberti e a Gen
naroRidosso,ritenutoesponentedeU'omoni-

ma dan operante tra l'area stabiese, pom
peiana e scafatese. J fatt i risalgono ai mesi 
della campagna elettoraledeUe amminisba
tive 2013, quando un articolo di Metropolis ri
vela l'esistenza di un presunto abuso edilizio 
nell'abitazione dove vivono il sindaco e il fra
tello. La Cozzalino si accorge che ilfratello del 
sindaco sta strappando le locandine di Me
tropoIis dalle edicole e lo affronta. Ne,riceve 

questa risposta: "Se non la smetti di scrivere 
cantrodi noi farai una brutta fine". ERi dosso, li 
vicino:"Saichisonoio?Tìammazioe nonfac
cio ritrovare il tuo cadavere". la Dda ritiene il 
sindaco 'mandante' delle intimidazioni. Il 
presidente dell'Ordine dei Giurnalisti della 
Campania Ottavio Lucarelli ha espresso so
lidarietà alla cronista e alla testata. 

alla cronista". Indagati 
il sindaco e il boss 

. -- .. - -
n. PROCESSO . 

" SA/lDRA RIZZA 

Palermo 

E
rail1Sgennruo1993 e 
Totò Rima era stato 
appena ammanettato 
a Palermo in viale Re

.gione Siciliana: fu quello 
stesso giorno, durante la 
trionfale conferenza stampa 
convocata d ai carabinieri 
nella caserma Bonsignore, 

. che il generale Giorgio Can
celJieri, massima autorità 
dell' Arma sull'isola, rivelò 
pubblicamenteil"pianostra
tegico" avviato dal capo dei 
capi di C.osa N.ostra: "Una 
trattativa per la liquidazi.one 
di -un'intera epoca di lutti e 
stragi". Accanto a luil con 
un'evidente soddisfazione 
stampatain faccia, era seduto 
proprio Mario Mori, lo stesso 
ufficiale del Ros che oggi re
spinge seccamente· persino 
l'idea di uno scambio tra Sta
to e mafia, bollandola come 
"un'ipotesi a vanv~ra" della 
Procura di Palermo. 

L'INCREDI81LE affermazione 
di 'Cancellieri, registrata e 
conservatada Radio Radicale 
e tuttora disponibile all'a
seolto sul web, è stata rintrac
ciata il 27 lugli.o scorso dai pm 
Nino DiMatteo,Robert.o Tar
taglia e Francesco Del Bene, 
che ieri hanno chiesto l'ac
quisizione del "documento 
sonoro" al fascicol.o del pro
cesso in corso nell'aula bun
kerdiPalermo. "L.oriteniamo 
impolt!Dte - ha detto Di Mat
teo - anche in relazione alle 
recenti dichiarazioni sponta
nee di Mori second.o cui mai 
nessuno gli prospettò una 
trattativa". 

Ma cosa disse esattamente 
quelgiornoilcomandantedei 
carabinieri in Sicilia? Offren
do alla gran folla digiomalisti 
le prime ricostruzioni della 
cattura di Riina, Cancellieri 
disse testualmente: "A que
st'uomo sono riconducibili u-

Nel '93· i carabinieri sapevano 
della trattativa con Cosa Nostra 
Dopo l'arresto di Riina il generale Cancellieri ne parlò con i giornalisti: il pm deposita l'audio 
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na serie rejterata di episodi di 
criminalità, nell 'isola e 
nell'intera nazione, che han
no aggredito nei gang\i vitali 
la popolazione e qua:lsivoglia 
attività produttiva, con attac
chi ripetuti contr.o le istitu
zioni in un piano strategico 
che potrebbe avere den'inau
ditoedell'assurdo:metterein 
discussione l'autorità istitu
zionale, quasi a barattare, a i
stituire una trattativa per lali
quidazione di un'intera epo
ca di assassinii, di lutti, di stra
gi, in tutti i sett.ori dena vita 
civile nazionale". 

PAROLE che appaiono come 
laprimaevidentecoruermai- . 
stituzionale dell'esistenza di 
un dialogo tra Stato e mafia. 
Un'ammissione clamorosa 

L'ultima udienza 
Contri, a Palazzo Chigi 
con Giuliano Amato, 
si contraddice ancolC! 
su Mori-Ciancimino 

che arriva ai media a soli sei 
mesi dalla strage di via D'A
melio, e molto in anticipo ri
spetto a quelle che saranno 
considerate dru pm di Paler
mole tracce documentali del
la Trattativa lasciate dagli ap
para.ti investigativi nell'esta
tedel'93squasSatadallebom
be: l'informativa della Dia da
tata lO agosto, nella quale si fa 
cennoaCosaNostrachevuo
le "intavolare un di'!log.o c.on 

lo Stato sul 41-bis", e la suc
cessiva nota dello Sco, datata 
8 settembre, che denuncia u
nasorta di "provadiforza" dei 
boss nei confronti delle isti
tuzioni. Nessuno, comunque, 
in quel gennaio '93, sembrò 
cogliere l'importanza della 
frase di Cancellieri che i pm 
nonhanno ritrovato in alcuno 
degli articoli sullacoruerenza 
stampa fino.ra consultati in 
procura. Al punto che il pool 
Trattativa sta cercando di ve
rificare, con un'attenta anali
si della stampa deU'epoca, se 
si trattò di unlomissione ca
suale. 

L'UDIENZA di ieri è prosegui
ta con l'esame di Fernanda 
Contti, che fu segretari.o ge
nerale della Presidenza del 

Consiglio quando il capo 
delllesecutivoeraGiulianoA
mato ('92-'93), e poi ministro 
per gli Affari sociali nel suc
cessivo governo di CarloAze
glio Ciampi ('93-'94). Contti, 
oggi 81enne, ha confermato i 
due incontri avuti con Mori il 
22 luglio '92, a tre giorni dalla 
strage di via D'Amelio, e il 28 
dicembre '92, dopo l'arresto 
dello 007 Bruno Contrada. 

PERLAPROCURAè ilmomen
lo nel quale Mori, in cerca di 
ucoperture" per la trattativa, 
bussa allivello più alto delle 
istituzioni, la soglia di Palaz
zo Chigi. n primo punto da 
chiarire era la datazione del 
colloquio nel quale Mori le ri
velò che "stava facendo degli 
incontri con Vito Ciancimi
no". eootri aveva inizialmen
te detto che il generale le par
lò dell'argomento a dicem
bre: ma ieri, apprendend.o 
che il 18 dicembre 1992 Cian
cimino era stato arrestato.I ha 
anticipato quella discussione 
al colloqui.o di lugli.o. n che 
metteindiscussionelacrono
logia fornita dal generale, che 
ha fissato il suo primo incon
tro cpn don Vito alS agosto. n 
..secondo punto deU'esame 
verteva sull' iniziativa del pri
mo appuntamento con Mori 
Nel 2010, Contri aveva affer
mato che fu il generale a chie
derle un colloquio, nel 2014 
invece disse di aver voluto lei 
quell'incontro, subito dopo 
via D'Ameliol per informarsi 
sulle indagini. Ieri, in aula, ha 
scelto una terza versione: 
"Non ricordo se lo chiamru io 
O se fu lui a cercarmi". 
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IL GENERALE 
CANtnUERI 

I.:editore Ciancio verso il processo per mafia 
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Catania 

La qu in ta sezi.one della 
Corte di Cassazione ha 

annullato con rinvio, merco
ledì, la sentenza di proscio
glimento emessa dal gip di 
Catania, Gaetana Bemabò Di 
Stefano, nei c.onfronti del po
tente erutore siciliano Mario 
Ciancio Sanfilippo, per il 
quale la Procura di Catania a
veva chiesto il rinvio a giudi
zio per concorso esterno in 
associazione mafiosa. Ora 
sarà un altro giudice adover
si occupare del caso e a deci
dere su un rinvio a giudizio 
che sembra probabile. Un 
provvedimento quello dena 
Cassazione che ristabilisce i 
confini del reato, disegnatida 
una costante giurisprudenza 
che la sentenza catan~se ave-

Cassazione Annullato il proscioglimento del patron . 

de La Sicilia: giurisprudenza confermata sul concorso esterno 

va messo in disc·ussione, can
celland.o di fatto il reato. 

L'EX PROCURATORE di Cata
nia Giovanni Salvi e i suoi so
stituti, dopo una precedente 
richiesta di archiviazione re
spinta da altro gip, avevano 
ricostruito una lunga serie di 
rapporti tra l'editore e perso
naggiinodordimafianell'ar
co di quarant'anni. Che il gip 
Di Stefano, toga approdata al 
penale dopo anni di civile, a
veva sbriciolato col propri.o 
provvedimento. Costringen
do anche il capo dei gip di Ca
tani~ Nunzio Sarpietro. a 
prendére le distanze: "La ne
gazione del reat.o cii concorso 

è una decisi.one del tutt.o per
sonale e isolata della dotto
ressa Di Stefano". N eLmirino 
dei pm di Catania, tra le altre 
cose, un tesoro di 52 milioni 
scovato dai magistrati in 
Svizzera e scoperto dai ma
gistrati e favori che Ciancio, 
anche tramite il quotidiano 
La Sicilia, di cui è editore e di
rettore, avrebbe reso a Cosa 
Nostra. 

Ciancio rappresenta da de
cenni il volto del vero potere 
siciliano, quello tanto più di
screto quanto più pervasivo. 
L'editore, però/.ha sempre 

. cercato di accreditarsi come 
vicino alle istanze legalitarie. 
Finanche tra le carte dell'in-

Mario Oando San1llippo Anso 

chiesta che lo riguardava, fa
cendo pervenire in Procura 
una circostanziata memoria, 
presentata dal'suoi legali nel 
dicembre deno seorso anno, 

con la quale si dava conto dei 
suoi rapporti con magistrati e 
politici antimafia. 

etnea che da tempo indagava 
sull'editore. 

All'inizio di quest'anno il 
. caso Ciancio è riesploso in 

NEL MARZO DR 2015, in oc- commissione Antimafia a 
casione dei 70 anni del quo- pr.oposit.o di una telefonata 
tidiano La Sicilia, poté ospi- fattadaisindacoEnzoBianco 
tare sul giomale un editoriale all' editorie, nel corso della 
di auguri del presidente della quale il sindaco si felicitava 
Repubblica Sergi.o Mattarel- per l'esito di un affare, la co
la, che elogiava La Sidlia co- struzione di uncentro turisti
mevoce delle forze impegna- co su terreni dello stesso 
te nella legalità. Appena po- Ciancio, shloecàta in consi
chi mesi prima, però, la ra- gliocomunaleefinitaagliatti 
gnatela intticata del potere di . _ dell'inchiesta contro Cian
Ciancio era stata ampiamen- cio. "Non sapevo che Ciancio 
tedescritta,ancheneisuoiri- fosse indagato per mafia", 
svolti men.o chiari, dalla mo- disse Bianco, in Antimafia, ,a 
tivazione della sentenza con un incredulo Claudio Fava, 
cui il gip di Catania, il 18 feb- vicepresidente della Com
brruo 2014 condannava per mi~sione, che gli chiedeva 
mafia a sei anni e .ott.o mesi, conto di quella telefonata. 
l'ex governatore siciliano liMenzogna grossolana", 
Raffaele Lombardo. Gli atti c'ommentò Fava. 
furonotrasmessiallaProcura C RlPROOlIZIONEII.:!!iERVATA 


